Liceo scientifico “temistocle calzecchi onesti” – Fermo – Verbale Consiglio di Classe ……

VERBALE N. …
Oggi …… giugno duemilaventisei alle ore ….. convocato dal Dirigente Scolastico, con Comunicazione di servizio prot. n° prot. n. …….del ……, si è riunito nell’aula n. … il Consiglio della classe … per discutere il seguente ordine del giorno: 
	1)
	LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE.

	2)
	OPERAZIONI PRELIMINARI ALLO SCRUTINIO FINALE: VERIFICA DELLA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 2025/26 ai sensi del D.P.R n.122/2009 E RELATIVE DEROGHE APPROVATE DAGLI ORGANI COLLEGIALI

	3)
	VALUTAZIONE DEI LIVELLI DIAPPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI: DELIBERAZIONE SCRUTINIO FINALE; CERTIFICAZIONE COMPETENZE PER GLI ALUNNI CHE ABBIANO ASSOLTO L’OBBLIGO SCOLASTICO (classi seconde); ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (classi terze, quarte e quinte) COME DA D.LGS 62/2017.

	4)
	AZIONI DI RECUPERO PER GLI ALLIEVI CON SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO.

	5)
	RETTIFICA DELLA DESIGNAZIONE DI UN COMMISSARIO INTERNO DELL’ESAME DI MATURITÀ – A.S. 2025/2026 (classi 5AL-5CL)

	6) 
	LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA PRESENTE SEDUTA.


Sono presenti alla seduta i seguenti docenti, membri del C.d.C.: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Dei membri del C.d.C. risulta assente giustificato il Prof.: …………………

che viene sostituito con delega del Dirigente dal Prof.: ______________  n. ______________ di protocollo del ________________ giustamente notificato all’interessato nelle forme previste dalla normativa vigente. 

Presiede lo scrutinio il Dirigente Scolastico, _____________________________.

È nominato segretario per la verbalizzazione il Docente, Prof./Prof.ssa ..................................................

1) APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE.
Il verbale relativo alla precedente seduta del Consiglio di Classe viene approvato all’unanimità (OPPURE) a maggioranza con xx favorevoli, xx astenuti e xx contrari (inserire eventuali motivazioni).

2) OPERAZIONI PRELIMINARI ALLO SCRUTINIO FINALE: VERIFICA DELLA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 2025/26 ai sensi del D.P.R n.122/2009 E RELATIVE DEROGHE APPROVATE DAGLI ORGANI COLLEGIALI
Preliminarmente, in base al D.P.R. n.122 del 22/06/2009, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato; il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute per casi eccezionali, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. Si ricorda che Il Collegio dei Docenti del 21 novembre 2024 (delibera n.21/2024). ha stabilito di accettare come deroghe al suddetto limite le seguenti motivazioni:

a)
Gravi motivi di salute adeguatamente documentate al momento del rientro a scuola da ogni singolo periodo di assenza; non saranno considerati giustificativi eventuali certificati medici, anche cumulativi, presentati non al momento del rientro da ogni singolo periodo di assenza ma in tempi successivi.;

b) Terapie e/o cure programmate adeguatamente documentati con certificazione

medica o con certificazioni del soggetto erogante la terapia/cura; 

c)
donazioni di sangue;

d) Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal C.O.N.I. rientranti nel PFP;

e) Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato o altro giorno come giorno di riposo;

f) Assenze legate ai disservizi delle ditte di trasporto;

g) Gravi motivi di famiglia documentati o autocertificati.

Tutti gli alunni hanno raggiunto la frequenza minima richiesta e possono essere scrutinati.

(OPPURE)
I seguenti alunni non hanno raggiunto il limite minimo di frequenza: (SPECIFICARE COGNOME, NOME)

MANCATA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO E IMPOSSIBILITÀ DI PROCEDERE ALLA VALUTAZIONE FINALE 

Il Consiglio di classe, preliminarmente alle operazioni di scrutinio finale, procede alla verifica della validità dell’anno scolastico ai sensi dell’art. 14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009, nonché dei criteri di deroga deliberati dal Collegio dei docenti.

· (da ripetere per ogni alunno/a) all’esame della documentazione agli atti e delle risultanze del registro elettronico emerge che l’alunno/a________________ ha effettuato n. __ ore di assenza su n. __ ore annuali personalizzate, superando il limite massimo consentito ai fini della validità dell’anno scolastico.

Il Consiglio di classe procede pertanto alla verifica della sussistenza delle condizioni previste per l’eventuale applicazione delle deroghe deliberate dal Collegio dei docenti.

A tal fine vengono esaminati:

□ certificazioni mediche;

□ documentazione sanitaria;

□ documentazione prodotta dalla famiglia;

□ comunicazioni pervenute nel corso dell’anno;

□ annotazioni presenti nel registro elettronico;

□ colloqui intercorsi con la famiglia;

□ altre evidenze documentali:__________________________________________;
Nel corso dell’anno scolastico la scuola ha monitorato la situazione delle frequenze e ha informato la famiglia mediante:

□ registro elettronico;

□ comunicazioni individuali;

□ colloqui scuola-famiglia;

□ convocazioni della famiglia;

□ fonogrammi;

□ comunicazioni e-mail;

□ lettere protocollate;

□ altre modalità:

Il Consiglio di classe rileva che:

□ non sussistono le condizioni previste per l’applicazione delle deroghe deliberate dal Collegio dei docenti;

oppure

□ pur in presenza di situazioni riconducibili alle tipologie astrattamente previste dai criteri di deroga deliberati dal Collegio dei docenti, il numero e la distribuzione delle assenze hanno compromesso in misura significativa la continuità del processo di apprendimento e la partecipazione alle attività didattiche.

In particolare si evidenzia che: __________________________________________________

Le assenze registrate risultano tali da non consentire al Consiglio di classe di disporre di elementi valutativi sufficienti, completi e attendibili per procedere alla valutazione finale degli apprendimenti e del percorso formativo dell’alunno/a.

Risulta pertanto compromessa la possibilità di esprimere una valutazione fondata sul possesso delle conoscenze, abilità e competenze previste per la classe frequentata.

Il Consiglio di classe prende conseguentemente atto della mancata validità dell’anno scolastico e dell’impossibilità di procedere allo scrutinio finale e alla valutazione degli apprendimenti.

Pertanto l’alunno/a NON È AMMESSO/A ALLO SCRUTINIO FINALE PER MANCATA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO.

Il Consiglio di classe dà atto che la presente decisione non costituisce valutazione negativa degli apprendimenti né giudizio di non ammissione per profitto insufficiente, ma consegue esclusivamente alla mancata validità dell’anno scolastico ai sensi dell’art. 14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009 e alla conseguente impossibilità di procedere alla valutazione finale. La presente determinazione è assunta collegialmente sulla base della documentazione agli atti, delle risultanze del registro elettronico, dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti e delle disposizioni normative vigenti in materia di frequenza scolastica e validità dell’anno scolastico.

Si passa quindi all’esame del terzo punto all’O.d.G. 

_____________________________

3) VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI: ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (classi quinte) COME DA D.LGS 62/2017.
Il Consiglio di Classe, nel suo complesso, ha ottemperato alle disposizioni contenute nell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026, concernente gli esami di maturità nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2025/2026, nelle Leggi n. 1 dell’11.01.2007 e n. 425 del 10.12.1997, recanti disposizioni in materia di "Esami di Stato", nel DPR 22 giugno 2009 n.122, nel D.lgs 62 del 13 aprile 2017.

Il Presidente ricorda che:

· tutti i Docenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del Segreto d’Ufficio e che un’eventuale mancanza al riguardo comporterebbe l’irrogazione delle sanzioni previste dalla norma;

· il voto di comportamento è unico e si assegna su proposta del Coordinatore di classe in base ad un giudizio complessivo sul comportamento dello studente in classe, fuori classe, secondo quanto previsto dalla tabella di valutazione contenuta nel PTOF dell’Istituto e dalle normative vigenti;

· le operazioni relative agli scrutini di fine anno e agli stessi Esami di Maturità sono disciplinate dalla normativa vigente, in particolare dall’O.M. n. 54/2026, dal D.Lgs. 62/2017, dalla L. 425/1997 e dal D.M. n. 99/2009;

· la L. 170/2010 e il D.M. n. 5669/2011 (Linee guida per gli studenti con diagnosi DSA) sono parte integrante della normativa relativa alla valutazione degli studenti;

· nel formulare il giudizio complessivo di ammissione agli esami di Maturità, il CdC tiene conto delle disposizioni contenute nell’O.M. n. 54/2026, secondo cui sono ammessi all'esame di Maturità gli studenti interni iscritti all'ultimo anno di corso, anche in assenza dei requisiti di cui all'art. 13, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 62/2017, purché abbiano:

· frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo deroghe;

· partecipato alle prove INVALSI;

· svolto i percorsi FSL;

· ottenuto un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.

· gli studenti con voto di comportamento pari a sei presentano un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, che sarà oggetto di discussione durante il colloquio dell’esame;

· i voti sono assegnati dal CdC, su proposta dei singoli docenti, in base ad un giudizio motivato derivante dalle verifiche svolte, considerando anche la partecipazione, l’interesse, l’autonomia, l’impegno e la serietà dimostrata dallo studente;

· i docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; nel caso di più docenti per lo stesso alunno, essi esprimono un unico voto;

· i docenti di religione cattolica e delle attività alternative partecipano alla valutazione dei soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti.

Il Presidente ricorda inoltre che la valutazione finale degli studenti ha carattere globale. A partire dalle rilevazioni effettuate essa tiene conto delle conoscenze e delle competenze dell’alunno nelle singole discipline, del suo profilo formativo e del suo percorso durante l’intero anno scolastico. 

Il consiglio di classe procederà dunque ad una valutazione che tenga conto:

a) del livello di partenza di preparazione dell’alunno e dei miglioramenti eventualmente registrati;

b) della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle

discipline interessate, entro il termine dell’a.s. (31 Agosto) mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero (art.6, c. 3, O.M.92/07).

c) della possibilità dell’alunno di seguire proficuamente il programma di studio del successivo anno scolastico, in base alle accertate attitudini dello stesso di organizzare lo studio in maniera autonoma, ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti.

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina e voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.

Il Presidente ha quindi invitato il CdC ad esprimere una valutazione complessiva della classe, sintetizzata nei seguenti termini:

[inserire giudizio complessivo della classe]

Il CdC passa quindi all'esame del comportamento e del rendimento scolastico dei singoli studenti, verificando la coerenza e l'adeguatezza delle valutazioni proposte dai docenti in base alle prove effettuate nel corso dell'anno.

Particolare attenzione è stata riservata alla valutazione dell'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica, sulla base della proposta del docente coordinatore della disciplina, con l’attribuzione di un unico voto concordato collegialmente per ciascun alunno.

Il CdC, sulla base di quanto sopra stabilito: 
a) analizza i risultati del primo periodo scolastico, le attività di recupero, l'andamento del secondo periodo e applica i criteri di valutazione previsti; 
b) prende atto di ritardi, note disciplinari e annotazioni varie; valuta le proposte di voto di comportamento formulate ai sensi del D.M. n. 5/2009; 
c) valuta l'ammissione degli studenti agli Esami di Maturità secondo l’O.M. n. 54/2026, considerando anche l’elaborato per gli studenti con voto di comportamento pari a sei.

DELIBERA

A) IL VOTO DI COMPORTAMENTO:

	COGNOME E NOME
	Voto comportamento
	Unanimità/maggiorenza

	
	
	U/Maggioranza di……su……..

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


B) DI AMMETTERE A SOSTENERE GLI ESAMI DI MATURITA’ I SEGUENTI ALUNNI: 

	ALUNNI AMMESSI AGLI ESAMI DI MATURITA’

	N.
	COGNOME E NOME

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	


Il Consiglio di Classe, esaminata la situazione scolastica individuale e complessiva degli studenti, ammette all’Esame di Maturità gli alunni di seguito elencati, pur in presenza di una sola insufficienza, in considerazione del percorso scolastico complessivo, dell’impegno dimostrato, della partecipazione attiva alle attività didattiche, nonché della frequenza regolare e del comportamento corretto. Tali elementi hanno permesso di formulare un giudizio complessivo positivo, coerente con quanto previsto dall’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 e dal D.Lgs. n. 62/2017.

Sono ammessi con una sola insufficienza:

· Nome Cognome – ammesso con insufficienza in [disciplina]: lo studente ha mostrato continuità nella partecipazione alle lezioni, impegno costante nel recupero e progressi significativi pur non raggiungendo pienamente gli obiettivi disciplinari specifici.

· Nome Cognome – ammesso con insufficienza in [disciplina]: pur persistendo qualche lacuna nei contenuti disciplinari, ha partecipato attivamente al dialogo educativo e ha evidenziato una crescita complessiva nelle competenze trasversali.

· Nome Cognome – ammesso con insufficienza in [disciplina]: la valutazione negativa è da attribuire ad alcune difficoltà oggettive, parzialmente superate grazie a un impegno serio e responsabile nella fase finale dell’anno scolastico.

C) DI NON AMMETTERE A SOSTENERE GLI ESAMI DI MATURITA’ I SEGUENTI ALUNNI in quanto NON hanno conseguito una preparazione sufficiente in più di una disciplina:

	ALUNNI NON AMMESSI AGLI ESAMI DI MATURITA’

	N.
	COGNOME E NOME

	1
	

	2
	


 (Riportare motivazione dettagliata di non ammissione PER OGNI STUDENTE)
GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ

Il Consiglio di classe, riunito per le operazioni di scrutinio finale della classe quinta ____, esamina il percorso scolastico complessivo dell’alunno/a____________ nel corso dell’anno scolastico2025/2026, tenendo conto della normativa vigente in materia di ammissione all’Esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione.

Ai fini della valutazione vengono presi in considerazione:

· gli esiti delle verifiche scritte, orali, pratiche e laboratoriali;

· le valutazioni periodiche e finali conseguite nelle singole discipline;

· il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previste dal Profilo Educativo, Culturale e Professionale dell’indirizzo di studi;

· il percorso formativo complessivamente svolto;

· la partecipazione alle attività didattiche;

· la frequenza scolastica;

· gli interventi di recupero e sostegno predisposti dal Consiglio di classe;

· le comunicazioni intercorse tra scuola e famiglia.

Nel corso dell’anno scolastico la situazione dell’alunno/a è stata costantemente monitorata e comunicata alla famiglia mediante:

· annotazioni sul registro elettronico;

· comunicazioni alle famiglie tramite registro elettronico;

· colloqui individuali scuola-famiglia;

· colloqui con il coordinatore di classe;

· convocazioni formali della famiglia;

· fonogrammi;

· comunicazioni e-mail;

· lettere o comunicazioni protocollate;

· segnalazioni in sede di ricevimento generale;

· altre modalità:_____________________________________

Sono inoltre stati attivati i seguenti interventi di recupero e sostegno:

recupero curricolare in itinere;

· pause didattiche;

· sportelli disciplinari;

· corsi di recupero;

· attività di tutoraggio;

· interventi individualizzati;

· verifiche di recupero;

· supporto metodologico;

· altre azioni:____________________

Dall’esame della documentazione didattica e valutativa emergono persistenti carenze negli apprendimenti, con particolare riferimento alle seguenti discipline:_________________

Le criticità rilevate riguardano in particolare:

il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi previsti;

· conoscenze incomplete e frammentarie;

· carenze nelle competenze fondamentali;

· difficoltà nell’applicazione e nella rielaborazione dei contenuti disciplinari;

· insufficiente autonomia nello studio e nell’organizzazione del lavoro;

· limitata capacità argomentativa e critica;

· difficoltà nell’utilizzo dei linguaggi specifici delle discipline;

· carenze nelle discipline caratterizzanti l’indirizzo di studi;

· altro:_________________________________________

Il Consiglio di classe rileva che tali carenze risultano persistenti e incidono significativamente sul livello di preparazione complessiva dell’alunno/a, compromettendo il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti al termine del percorso di studi.

In particolare il Consiglio evidenzia:_________________________________________

Nonostante gli interventi di recupero, sostegno e accompagnamento predisposti nel corso dell’anno scolastico, le criticità rilevate non risultano superate né significativamente ridotte.

Tenuto conto:

· dell’intero percorso scolastico dell’alunno/a;

· degli esiti delle verifiche effettuate;

· delle valutazioni riportate nelle singole discipline;

· degli interventi di recupero attivati;

· delle comunicazioni scuola-famiglia;

· della persistenza delle carenze evidenziate;

· del mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e disciplinari previsti al termine del percorso quinquennale;

il Consiglio di classe rileva che l’alunno/a non ha acquisito un livello adeguato di conoscenze, abilità e competenze coerente con il profilo culturale, educativo e professionale previsto dall’indirizzo di studi frequentato e necessario per affrontare con ragionevoli possibilità di successo l’Esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA RICONOSCIUTE DAL CONSIGLIO DI CLASSE

Sono riconosciute dal Consiglio di classe le attività formative, debitamente documentate, di seguito riportate: 

	N.
	Cognome e Nome Alunno
	Descrizione Attività PTOF
	Soggetto Certificante

(nome insegnante)

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	


ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

(D.P.R. 122/09, Legge 107/15, D.lgs 62/2017, Collegio Docenti del 21 novembre 2024)
Il credito viene calcolato in base alla media M tra i voti conseguiti (al termine dell’anno scolastico) e il voto di comportamento, per un massimo di: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla suddetta tabella, viene espresso con numero intero e deve tenere in considerazione, oltre alla media M, la partecipazione alle attività extracurriculari organizzate dalla scuola e la valutazione della FSL il cui riconoscimento non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M. 

Per l'attribuzione del punteggio massimo di fascia, vista la normativa vigente (Legge 150 del 1° ottobre 2024 In particolare, l’art. 1, comma 1, lettera d), i criteri sono: 

a) Il voto di comportamento pari almeno a nove/decimi e almeno uno tra i seguenti: 

b) la parte decimale della media ≥ 0,5 

c) la partecipazione ad attività certificate inserite nel piano triennale dell'offerta formativa (come il FSL). La valutazione del percorso dovrà avere un giudizio di almeno "distinto".
	Media dei voti
	Fasce di credito

III ANNO
	Fasce di credito

IV ANNO
	Fasce di credito

V ANNO

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6< M ≤7
	8-9
	9-10
	10-11

	7< M ≤8
	9-10
	10-11
	11-12

	8< M ≤9
	10-11
	11-12
	13-14

	9< M ≤10
	11-12
	12-13
	14-15


Il riconoscimento di eventuali attività extracurricolari non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

TABELLA 1

	N.
	Cognome e Nome Alunno
	Media Voti
	Credito Risultante
	Punteggio aggiuntivo
	Credito

Attribuito

	
	
	
	
	a)
	b)
	c)
	

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	


Si riassume, nella tabella seguente, il credito scolastico con il quale l’alunno viene ammesso all’esame:

	COGNOME E NOME
	C.S. 3° ANNO
	C.S 4° ANNO
	C.S. 5° ANNO
	C.S TOT.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Dirigente Scolastico è risultato presente nella fase deliberante dello scrutinio finale e dell’attribuzione del credito scolastico.

Al presente verbale viene allegato il Prospetto dei Voti degli alunni e dei crediti scolastici. 

4) AZIONI DI RECUPERO PER GLI ALLIEVI CON SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO.

Nulla sussiste in merito al punto 4 all’O.d.G. Si passa dunque a discutere il punto 5.

5) RETTIFICA DELLA DESIGNAZIONE DI UN COMMISSARIO INTERNO DELL’ESAME DI MATURITÀ – A.S. 2025/2026 (classi 5AL-5CL)

Il Consiglio di Classe,

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297;

VISTO il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62;

VISTA l’Ordinanza Ministeriale concernente lo svolgimento dell’Esame di maturità per l’a.s. 2025/2026;

VISTO il D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026 concernente l’Esame di maturità per le sezioni ESABAC;

RICHIAMATA la precedente deliberazione relativa alla designazione dei commissari interni dell’Esame di maturità;

CONSIDERATO che la designazione dei commissari interni costituisce attività organizzativa funzionale al corretto svolgimento dell’Esame di maturità e può essere riesaminata prima dell’insediamento della commissione;

RITENUTO opportuno procedere al riesame della precedente designazione al fine di garantire la piena coerenza della composizione della commissione con le disposizioni del D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026 relative al percorso ESABAC e la corretta rappresentanza delle discipline caratterizzanti il percorso stesso;

PRESO ATTO che il docente titolare della disciplina Storia della classe, appartenente alla classe di concorso A019 – Filosofia e Storia, risulta nominato commissario esterno per l’Esame di maturità a.s. 2025/2026;

RITENUTO pertanto necessario individuare altro docente appartenente alla medesima classe di concorso A019, in servizio presso l’istituto;

DELIBERA
1. di procedere, in sede di riesame della precedente designazione dei commissari interni dell’Esame di maturità, alla sostituzione del docente di Lingua e Cultura Francese precedentemente individuato quale commissario interno;

2. di designare quale commissario interno della classe 5^ _ – percorso ESABAC il Prof./la Prof.ssa ________, docente della classe di concorso A019 – Filosofia e Storia, in servizio presso l’istituto;

3. di prendere atto che il docente titolare della disciplina Storia della classe risulta nominato commissario esterno per l’Esame di maturità a.s. 2025/2026;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Dirigente Scolastico per gli adempimenti conseguenti.

La deliberazione è approvata.

6) LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA PRESENTE SEDUTA.

Terminate tutte le operazioni, viene redatto il presente verbale che è letto dal Segretario ed approvato da parte di tutti i componenti del Consiglio di Classe. Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno la seduta del Consiglio di Classe ha termine alle ore …………..


Il coordinatore
Il D.S.
         Il segretario


…………..
(Prof. Emiliano Giorgi)
………
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